2 AGOSTO (Mt 15,1-2.10-14)

I farisei avevo trasformato la fede in religione. La fede è purissima obbedienza ad ogni Parola che è uscita, esce, uscirà dalla bocca di Dio. È questo il culto che il Signore chiede. Ce lo rivela la Lettera agli Ebrei: “Per questo, come dice lo Spirito Santo: Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della tentazione nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri mettendomi alla prova, pur avendo visto per quarant’anni le mie opere. Perciò mi disgustai di quella generazione e dissi: hanno sempre il cuore sviato. Non hanno conosciuto le mie vie. Così ho giurato nella mia ira: non entreranno nel mio riposo. Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda fino alla fine la fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio. Dovremmo dunque avere il timore che, mentre rimane ancora in vigore la promessa di entrare nel suo riposo, qualcuno di voi ne sia giudicato escluso. Poiché anche noi, come quelli, abbiamo ricevuto il Vangelo: ma a loro la parola udita non giovò affatto, perché non sono rimasti uniti a quelli che avevano ascoltato con fede. Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto” (Cfr Eb 3,1-4,16). La fede è accoglienza della Parola di Dio e trasformazione di essa in nostra vita. La religione è la realizzazione in opera di ogni nostro pensiero, anche cattivo, malvagio, disonesto, bugiardo, perverso, menzognero, da offrire al Signore. 
Gesù è venuto perché l’uomo impari ad ascoltare, ad obbedire, a fare solo la volontà del Padre. Questo culto e questa gloria il Padre desidera e questo Lui deve insegnare agli uomini, mostrandolo nella concretezza della sua vita, fatta olocausto di ascolto. Dinanzi a Lui vi è però un popolo che è condotto da maestri che sono ciechi e guide di ciechi. In più queste guide sono malvagie, ostinate, dal cuore duro, dalla volontà resistente ad ogni vero insegnamento sulla volontà del Padre. Queste guide sono sempre pronte ad uccidere Gesù. Questi deve insegnare la volontà di Dio, ma sempre con la somma prudenza ed accortezza. Sempre deve venire in suo aiuto lo Spirito Santo con la sua divina sapienza ed intelligenza perché solo la verità di Dio va detta, senza però che un danno irreparabile gli accada a causa della loro cattiveria. 

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». 

La sentenza di Gesù su queste guide di ciechi è amara: sono piante non piantate dal Padre suo e per questo verranno sradicate e diverranno legna secca, buona solo per il fuoco. Su ognuno però grava la responsabilità di non lasciarsi condurre da queste guide. Tutti devono avere la saggezza di discernere ciò che è secondo Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci di sano discernimento.

